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Co-progettare e co-gestire
NUOVI MODELLI CONDIVISI DI 

INTERVENTO PER LA COMUNITA’ 

Metodologie e pratiche di coprogettazione
per il Terzo Settore



Premessa 
• La ricerca continua di risposte a problemi 

in costante aumento e cambiamento 
non interroga più solo l’amministrazione 
pubblica, ma la società civile nel suo 
complesso;

• Ciò porta necessariamente, anche a fronte 
della perdurante condizione di aumento 
delle diseguaglianze, a processi di 
revisione dei modelli di welfare
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La Coprogettazione 1  

• L’idea della COPROGETTAZIONE 
supera il tradizionale rapporto 

committente fornitore 
che aveva caratterizzato la loro relazione 

fino a qualche tempo fa. 
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La Coprogettazione 2

• L’attuale quadro (dalla crisi, ai tagli alle 
risorse pubbliche, agli stimoli derivanti 

dalla progettazione europea) richiede loro 
di porsi in una relazione di partenariato

che modifica il carattere dei loro 
“contratti” e li invita a co-progettare, 
facendo i conti con nuove modalità 

operative e interorganizzative e strategie 
relazionali da mettere in campo.
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Evoluzione e sviluppo dei rapporti fra pubblico e terzo settore. ESTERNALIZZA-
ZIONE 

PROGETTAZIONE 
PARTECIPATA 

COPROGETTAZIONE

Periodo in cui 
nasce e si 
sviluppa

Anni ‘80 del secolo 
scorso 

Dalla seconda metà degli anni ‘90 del 
secolo scorso con le leggi di settore e, 
con rinnovato impulso, dal 2000 con i 
piani di zona (l. 328)

Intorno al 2010 come 
risposta alla crisi 

Funzione e 
compiti del 
pubblico 

Il pubblico è 
Committente, con 
funzioni di  regolazione 
dei rapporti ammi-
nistrativi,  controllo della 
qualità dei servizi , 
programmazione 

Il pubblico è il “policy maker” con 
funzione di definizione delle politiche 
e conduzione di percorsi di 
consultazione progettuale 

Il pubblico è partner della 
coprogettazione
mantenendo la titolarità 
delle politiche pubbliche 
del proprio territorio 

Funzioni e 
compiti del 
terzo settore 

Il Terzo settore è 
Fornitore , con funzioni 
di gestione dei servizi 
coerente con gli impegni 
contrattuali  assunti

Il terzo settore è “consulente”, e 
partecipa come “testimone 
privilegiato” alla formulazione di 
proposte di progettazione sociale 

Il terzo settore è partner 
della coprogettazione, ha 
potere decisionale sulle 
scelte progettuali e si 
assume un rischio di 
impresa  

Strumenti di 
partecipazione 
o regolazione

Appalti, Contratti di
servizio

Tavoli tematici dei piani zona, Patti di coprogettazione, 
tavoli coprogettuali
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Parole chiave della coprogettazione

Partnership 

Metodo 

Corresponsabilità 

Innovazione
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Per coprogettazione da 
un punto di vista 

“contrattuale” si intende: 

• “una modalità di  affidamento e 
gestione della realizzazione di 
iniziative e interventi sociali 
attraverso la costituzione di una 
partnership tra Pubblica 
Amministrazione e soggetti del 
privato sociale”. 

DGR Regione Lombardia, 25.2.2011 n IX/1353 
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Per  coprogettazione da un 
punto di vista “metodologico” 

si intende:

• un metodo per costruire 
politiche pubbliche 
coinvolgendo risorse e punti 
di vista diversi, provenienti 
dal soggetto pubblico e 
dal terzo settore
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Per  coprogettazione da 
un punto di vista 

“relazionale” si intende:

• Una  partnership costituita per 
sviluppare in modo corresponsabile
esperienze innovative, da membri di 
organizzazioni diverse, che prevede 
partecipazione, coinvolgimento, 
impegno ed appartenenza per la 
costruzione di una nuova 
aggregazione organizzativa
finalizzata alla realizzazione di un 
obiettivo comune 
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Co-programmazione e 
co-progettazione

• La co-programmazione è 
finalizzata all'individuazione, 
da parte della pubblica 
amministrazione procedente, 
dei bisogni da soddisfare, 
degli interventi a tal fine 
necessari, delle modalità di 
realizzazione degli stessi e 
delle risorse disponibili

• La co-progettazione è 
finalizzata alla definizione ed 
eventualmente alla 
realizzazione di specifici 
progetti di servizio o di 
intervento finalizzati a 
soddisfare bisogni definiti

10

Con chi la PA co-programma e co-
progetta? => l’accreditamento

Per realizzare la co-programmazione 
co-progettazione la pubblica 
amministrazione individua gli enti del 
Terzo settore con cui attivare il 
partenariato anche mediante forme di 
accreditamento nel rispetto dei 
principi di trasparenza, imparzialità, 
partecipazione e parità di trattamento, 
previa definizione, degli obiettivi 
generali e specifici dell'intervento, 
delle sue caratteristiche essenziali e 
dei criteri per l'individuazione degli enti 
partner



Il modello di rapporto 
Pubblico – Terzo Settore

• Si configura una situazione in cui co-programmazione e 
co-progettazione rappresentino la «normalità» dei 
rapporti tra PA e terzo settore

• Viene assicurata trasparenza e parità di trattamento 
per essere accreditati come partecipanti a processi di co-
programmazione e co-progettazione

• La pubblica amministrazione fa patti di coprogettazione
con i soggetti accreditati per realizzare i progetti di servizio

• Tutto ciò richiede un radicale cambiamento culturale e 
di paradigma sia per le pubbliche amministrazioni che per 
il Terzo Settore

• Si passa  da un orientamento al mercato e alla compe-
tizione ad uno alla collaborazione e cooperazione 
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Regioni che 
hanno trattato di 
coprogettazione
dal  2006 ad oggi  

Linee guida e 
DGR

L.R. 
2014 

Piano  sociale 
regionale

Iniziative 
formative

Linee di 
indirizzo 

Linee 
guida 

Linee guida (in 
preparazione) 

L.R. 2006 e 
Linee di 
indirizzo

L.R. 2012 , 
Patti di 
sussidiarietà 
Piano Socio 
Sanitario

DGR 
2011

Regolamento

DGR 
2006

L.R. 
2006

Iniziative 
formative

Iniziative 
formative

Linee 
guida 

Iniziative 
Formative 

Piano 
sociale 

L.R.
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4. Tale governance è essenziale perché di fronte 
all’aumento delle disuguaglianze, serve oggi una 
strategia  collettiva in grado di promuovere territori 
innovativi, ovvero capaci di accogliere e includere, in 
una logica generativa, agile e di prossimità. . 

2. E’ importante Imparare ad allearsi non solo con chi 
è simile, ma soprattutto con chi è diverso. Questo è 
strategico in una prospettiva di costruire politiche 
pubbliche (beni comuni).

Attenzioni per il Terzo Settore

3.Se si riesce a farlo si può dar vita a una governance 
di comunità. 

1. E’ possibile costruire partenariati asimmetrici fra 
pubblico e Terzo Settore  attraversando le diversità 
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5. Le alleanze per lo sviluppo di comunità possono 
anche allargarsi al modo  profit, sia per rendere 
disponibili opportunità di lavoro per le persone  più 
vulnerabili  sia per generare valore per la collettività. 

6. Il Terzo Settore può pertanto costruire ponti anche con 
quei settori imprenditoriali che vedono il proprio sviluppo 
connesso al territorio in cui operano. Sono realtà la cui 
sensibilizzazione rispetto al contesto sociale e ambientale 
sta aumentando

Attenzioni per il terzo settore



Suggerimenti metodologici per il 
Terzo Settore (e per il pubblico)

• Riconoscere la diversità come risorsa (non serve 
coprogettare con chi ne sa quanto me, serve qualcuno che 
abbia  visioni e competenze diverse dalle mie) 

• Riconoscere e svelare i pregiudizi reciproci per 
abbatterli (mettere il pesce sul tavolo)

• Valorizzare e riconoscere gli obiettivi ed i valori che 
si hanno in comune 

• Pensarsi come «soci», partner di una comune impresa 
che va oltre le appartenenze organizzative primarie. 
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Effetti virtuosi della 
coprogettazione

(quando decolla):
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Azioni per promuovere e 
consolidare le coprogettazioni
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La sfida che si pone oggi a chi 
programma, governa e gestisce politiche 
di welfare è che si possano fronteggiare 

bisogni importanti ed emergenze nel 
rispetto della dignità delle persone, nella 

consapevolezza che tale dignità la si 
conquista, insieme (pubblico, privato, 

società civile, cittadini, destinatari degli 
interventi) attraverso la promozione di 
innovazione e sviluppo di piccoli passi, 

concreti e capaci di generarne 
altri fornendo iniezioni di speranza nella 
proposta di un territorio accogliente nel 

senso ampio del termine. 



Overcoming poverty is not a gesture of 
charity. It is an act of justice. It is the 

protection of a fundamental human right, 
the right to dignity and a decent life

Nelson Mandela

19



Riferimenti bibliografici:
• “Progettare e valutare nel sociale” (U. De Ambrogio, C. 

Dessi e V. Ghetti) Carocci Faber, Roma  2013. 
• “La Coprogettazione: esperienze di partnership fra 

pubblico e terzo settore” (U. De Ambrogio, C. Guidetti), 
Carocci Faber, Roma 2016

• Il welfare delle riforme? (C. Gori) Maggioli 2018 
• Il welfare collaborativo (S. Pasquinelli) Irs 2018



GRAZIE ! 
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